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MIGLIORAMENTI AMBIENTALI

Regolamento per  l’attivazione dei  miglioramenti  ambientali  sul  territorio  di  competenza
dell’ATC AL3.

 I miglioramenti ambientali  potranno essere eseguiti  su porzioni di terreni di circa
mq. 3.000 (tremila metri quadrati solo per le semine) – mq 5000 (cinquemila metri
quadrati solo per il recupero degli incolti).

 Sono considerati  miglioramenti  ambientali  i  decespugliamenti  di  arbusti  eseguito
con mangusta (da effettuare da agosto a ottobre compreso), aratura erpicatura e
semine a perdere. Sui terreni interessati  dall’intervento è possibile effettuare dei
trattamenti chimici a basso impatto ambientale.

REGOLAMENTO PER MIGLIORAMENTO AMBIENTALE

Premesso  che  il  Comitato  di  Gestione  ha  approvato  il  progetto  di  miglioramento
ambientale  sul  territorio  di  caccia  programmata  in  zone  degradate  in  assenza  di
coltivazioni agricole a distanza di mt. 1000 da Aziende Venatorie, di 500 mt. da Zone di
Ripopolamento e  cattura,  da Parchi,  da  Oasi,  di  mt.  500 da centri  abitati,  centri
sportivi, da strade asfaltate, autostrade, ferrovie, laghi e fiumi e di mt. 100 dall’alveo
dei torrenti esclusi i terreni demaniali.

Per aderire al progetto di miglioramento ambientale il proprietario o conduttore del fondo
dovrà presentate domanda all’ATC AL3, indicando:

1. nome e cognome del richiedente, indirizzo, numero telefonico, partita IVA o Codice
Fiscale, se proprietario o conduttore del fondo, il comune e i dati catastali del fondo

2. allegando il certificato catastale, estratto mappale
3. il tipo di intervento che si intende eseguire.

Il Comitato di Gestione a ricevimento della domanda corredata di quanto richiesto ai punti
1, 2, 3 verifica il progetto di miglioramento ambientale entro quindici giorni, se è conforme
ai fini di miglioramento ambientale ne da assenso al proprietario o conduttore richiedente.
Il  richiedente  deve  comunicare  all’ATC  AL  3  anche  a  mezzo  telefonico  la  data  di
esecuzione dell’intervento, il Perito incaricato dall’Ambito si recherà sul luogo per verificare
le opere eseguite, quantificherà l’intervento e regolarizzerà la pratica per il  pagamento
delle opere eseguite.
Nel caso in cui il proprietario o conduttore realizzi sul fondo agricolo semine a perdere per
il sostentamento della fauna selvatica, il perito dovrà verificare che il prodotto non sia stato
raccolto prima del termine previsto.

SUL TERRITORIO DELLE COMUNITA’ MONTANE

1) semine a perdere su terreno lavorato:

 la  presentazione  delle  domande  dovrà  avvenire  entro  il  28/02  per  le  semine
primaverili ed entro il 31/07 per le semine autunnali;



 potranno essere coltivati: cereali (grano-orzo-sorgo da granella) leguminose (erba
medica) e oleifere (girasole);

 la domanda avrà durata annuale e l’impegno sarà per un anno;
 le semine autunnali hanno obbligo di permanenza in campo fino al 30.09 dell’anno

successivo;
 le semine primaverili hanno obbligo di permanenza in campo fino al 28.02 dell’anno

successivo;
 l’indennizzo sarà pari a € 0,12 a mq.

2) recupero terreni incolti:

 la presentazione delle domande dovrà avvenire entro il 28/02;
 la domanda avrà durata triennale con le seguenti modalità:

○ primo anno: pulizia con mangusta (da effettuare da agosto a ottobre
compreso) e una lavorazione € 0,10 a mq (con possibilità di semina  a
perdere € 0,12 a mq),

○ secondo anno: semina a perdere € 0,12 a mq,
○ terzo anno: semina a perdere € 0,12 a mq. 

 N.B.  IL  CONTRIBUTO  NON  E’  CUMULABILE  CON  ALTRI  CONTRIBUTI:  I
contributi erogati dagli Ambiti territoriali di caccia a sostegno della fauna selvatica
non possano essere cumulabili con quelli erogati dal Piano di sviluppo rurale 2007-
2013 per il medesimo intervento, in particolare con quelli di cui alle azioni 214.7/2
(misure  agro-ambientali;  coltivazioni  a  perdere  per  l’alimentazione  della  fauna
selvatica) e 216 (sostegno agli  interventi  non produttivi  all’agricoltura dell’asse 2
(miglioramento  ambientale  e  dello  spazio  naturale)  del  piano  di  sviluppo  rurale
2007-2013.
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